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Pietra tombale sulla mis-
sione Sophia, che ha scarica-
to quasi 45mila migranti nei
porti italiani. L’epitaffio l’ha
annunciato ieri mattina il mi-
nistro dell’Interno Matteo
Salvini rinfocolando l’ennesi-
mo fronte di scontro con l’Eu-
ropa. «Riguardo alla revisio-
ne del piano operativo di So-
phia il cui mandato scade il
31 dicembre, manteniamo
ferma l'indisponibilità
dell'Italia a continuare ad at-
tuare le procedure di sbarco
che vedono solo i porti italia-
ni quali punti sicuri di appro-
do» ha dichiarato ieri il vice
premier della Lega durante
l’audizione al Comitato par-
lamentare Schengen.
Dal 2015, quando è stata

varata la missione navale eu-
ropea che avrebbe dovuto
fermare i trafficanti libici,
ben 44.916 migranti recupe-
rati in mare sono stati fatti
sbarcare nei nostri porti. Dal-
la scorsa estate il governo ita-
liano ha lanciato un ultima-
tum ai partner europei per
rivedere le regole d’ingaggio.
La proposta di Roma si basa
sulla rotazione dei porti di
sbarco dei migranti fra i di-
versi paesi europei, che nella
stragrande maggioranza par-
tecipano alla missione Euna-
vformed ribattezzata Sophia.
Da settembre la trattativa si

è arenata con Francia, Un-
gheria, Belgio e Croazia trin-
cerati sulla linea dura.
«Al momento non si sono

registrati significativi pro-
gressi sul negoziato - ha sot-
tolineato Salvini - In assenza
di convergenza sulla nostra
posizione ritengo che non ap-
paia opportuna la prosecu-

zione della missione», che
scade a fine anno. Più tardi il
ministro dell’Interno ha rin-

carato la sfida all’Europa
con un tweet: «Ci hanno dati
per scontati per troppo tem-
po, l'Italia rialza la testa».
I migranti sbarcati dalla

missione Sophia sono il 9%
del totale degli arrivi negli ul-
timi tre anni, ma il problema
è che Eunavformed era nata
per schiacciare i trafficanti

di esseri umani. Nonostante
i 151 sospetti, soprattutto
scafisti, consegnati alle auto-
rità italiane e le 551 imbarca-
zioni affondate o sequestra-
te, la flotta europea non è
mai riuscita a fermare il busi-
ness dei migranti. Sophia ha
fallito la fase decisiva e fina-
le dell’operazione nelle ac-

que territoriali libiche e an-
che a terra per smantellare
le reti dei trafficanti di uomi-
ni. Le scassate autorità di Tri-
poli si sono sempre opposte,
spalleggiate dall’Onu e l’Eu-
ropa non ha avuto gli attribu-
ti per forzare la mano.
L’aspetto paradossale è

che il comandante della mis-
sione sia sempre stato un ita-
liano, l’ammiraglio Enrico
Credendino. A bordo della
nave anfibia San Marco con-
tinua a coordinare tre unità
navali e 6 mezzi aerei. Fino
ad oggi l’Italia ha speso oltre
200 milioni di euro per l’ope-
razione Sophia fortemente
voluta da Federica Mogheri-
ni, Alta rappresentante Ue,
che non è riuscita a trovare
un compromesso sui porti di
sbarco.
Salvini oltre all’epitaffio

per Sophia ha snocciolato i
dati della «sua» vittoria sul
traffico di esseri umani: ne-
gli ultimi sei mesi gli sbarchi
dei migranti sono diminuiti
dell’83% rispetto allo stesso
periodo dell’anno preceden-
te. Le navi di Sophia sono in
linea con 2290 migranti por-
tati in Italia rispetto agli ol-
tre 11.600 del 2017. Gli arrivi
dalla Libia da giugno sono
crollati del 92% e di conse-
guenza è stato presentato il
60% in meno di domande di
asilo. E quelle respinte sono
salite dal 58% del 2017 al
66%.
L’unico bidone riguarda

sempre l’Europa. Salvini ha
annunciato che la procedura
di ricollocamento negli altri
stati Ue dei profughi sbarcati
in Italia si è «sostanzialmen-
te conclusa con 12.723 trasfe-
rimenti». Poco più di un ter-
zo dei 34.953 previsti.

Ha scaricato 45mila
migranti in Italia
e il suo mandato

scade a fine anno

BASTA COSÌ
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UNA SFIDA ALL’EUROPA

Affonda la missione Sophia
Salvini: «Ora regole nuove»
Invece di fermare i trafficanti ha moltiplicato gli arrivi
«Se non li prendono anche altri Paesi noi non ci stiamo»

LA DOPPIA MORALE

Il flop del ricollocamento:
solo un terzo dei profughi
è stato distribuito tra tutti

il romanzo d’appendice 
del giovane benito

In questa opera, ormai introvabile, che suscitò molto scalpore 
UN INEDITO MUSSOLINI NARRATORE

In edicola a €8,00*

Il giovane Mussolini, giornalista rivoluzionario e anticlericale, 
nel 1910 debutta nel romanzo d’appendice sul quotidiano 
Il Popolo di Cesare Battisti. Ispirata a una vicenda realmente 
accaduta, è la scandalosa storia d’amore tra il cardinale 
di Trento, Carlo Emanuele Madruzzo, e la bella cortigiana 
Claudia Particella. L’opera rinnegata da Mussolini
soprattutto dopo la � rma dei Patti lateranensi, 
documenta il percorso ideologico del futuro duce. 
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